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Arbitraria decisione di religiosi ad Andria 

«SERRATO UN ISTITUTO 
PER HANDICAPPATI: 

120 ORFANI SENZA CURE 
42 dipendenti licenziati - Dietro il grave provvedimento si vuol nascondere 
una rappresaglia contro il personale? Denunzie sul trattamento riservato 
ai bambini - Il PCI e i sindacati sono per la pubblicizzazione del servizio 

Ancora pochi italiani (34 su cento) 
hanno potuto prendersi una vacanza 
E' già possibile dedurre quale sarà nel 

1974 la quota degli italiani che è andata 
in vacanza: l'andamento attuale — quale 
si può desumere dal livello di aumento 
dei consumi turistici registrati ne! 1973 
e nella corrente stagione — porta la per
centuale al 33-34 per cento con un aumen
to rispetto agli scorsi anni. La parteci
pazione degli italiani alle vacante, nel 
periodo 19681972. oscilla dal 26.3 al 31,2 
per cento. 

Sulla base del rapporto tra il costo me
dio quotidiano di una giornata di vacan
za e il volume complessivo delle presen
ze. si può desumere che il fatturato glo
bale del turismo interno si agg'ra sui 
3.500 miliardi. Una conferma di questa 
valutazione viene dalla spesa in «-Alber

ghi e pubblici esercizi •» indicata nella 
relazione sulla situazione economica del 
paese: 1.8.13 miliardi. Una disaggrega
zione della voce « Alberghi J> consentireb 
be di stabilire la dimensione di questo 
consumo che dovrebbe aggirarsi su cir
ca 500 600 miliardi. 

Ai consumi turistici interni, la cui di
namica è confermata da altri indicatori 
— spese per trasporti privati, per « Se
conde case ». per attività del tempo libe
ro nelle vacanze, per « week-end ». ecc. 
— vanno aggregati, i consumi esteri rap
presentati da un fatturato ufficiale nel 
1973 di 1 377 miliardi corretto però a 
1.536 miliardi da un'indagine della Ban
ca d'Italia sul cambio di valuta in lire 
effettuata all'estero dagli stranieri per 

lucrare il margine dì differenza tra il 
cambio ufficiale e quello reale. 

Secondo le statistiche dell'Istat. nel pe
riodo 1963-72. il volume delle presenze 
degli italiani nella ricettività alberghiera 
ed e.xtralberghiera è passato da 152 mi
lioni 985 mila giornate a 190.389.576 con 
un incremento percentuale pari al 24,5 
per cento. Secondo l'indagine dell'Istat 
sulle vacanze degli italiani, nel 1972 le 
giornate globali di presenze sono state 
341.901.000. Tra i dati statistici e quelli 
dell'indagine vi è un divario che è da at
tribuirsi ai soggiorni degli italiani nella 
ricettività privata, ville, seconde case e 
alloggi privati che sfuggono o non sono 
rilevati alle statistiche ufficiali. Nella 
foto: l'assalto a un traghetto in Sardegna. 

Cagliari: il clamoroso caso dei cinque della Stradale arresati e poi rilasciati 

Incriminati agenti che non reggono 
alle disumane condizioni di lavoro 
I poliziotti hanno ottenuto la libertà provvisoria - Alla fine di un turno estenuante hanno reclamato un medico 
prima di proseguire per gli « straordinari » — L'intervento del tribunale militare — L'esigenza di un sindacato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27. 

I cinque agenti della poli
zia stradale del distaccamen
to di Ottana (Nuoro) sono 
stati rimessi in libertà prov
visoria questa sera. Gli agen
ti hanno lasciato le carceri 
militari di San Bartolomeo 
dopo che il sostituto procu
ratore militare dott. Vito 
Maggi aveva accolto la ri
chiesta di scarcerazione avan-
vata dall'avv. Onnis. In Mat
tinata, il magistrato aveva 
assunto le ultime prove te
stimoniali utili ai fini della 
inchiesta. 

Gli agenti, non appena ri
messi in libsrtà, sono partiti 
per Ottana. Attualmente ri
sultano sospesi dal servizio 
in attesa che l'inchiesta giù 
diziaria a loro carico venga 
conclusa. 

I cinque agenti della po
lizia stradale sono accusati 
dì aver abbandonato il ser
vizio al posto di olocco d. 
Ottana. I cinque giovani — 
Luigi Paolo. Girolamo Meli. 
Gianfranco energia. Rlvaso 
Ghironi, Arcangelo Pace — 

si difendono sostenendo di 
aver ottenuto dai superiori il 
permesso di non svolgere in 
un momento successivo l'ope
ra di vigilanza stradale per
ché in precarie condizioni fi
siche e psicologiche. 

Il procuratore militare del 
tribunale di Cagliari dott Vi
to Magi, che ha affermato 
che o l'arresto dei cinque a-
genti non ha alcuna motiva
zione persecutoria, in quan
to è conosciuta la validità 
del servizio che rendono gli 
uomini della polizia stradale 

i alla comunità, ed i disagi 
che tale servizio comporta ». 

Ma l'episodio di Oltana ha 
accentuato Io stato di mal
contento esistente da i*mpo 
tra gli agenti deila stradale 
e quelli di altri reparti d«-ÌIa 
polizia Corre voce che "iime-
rosi agenti hanno chiesto il 
rilascio dei cinque colleghi 
arrestati, annunciando nel 
contempo la intenzione di di
mettersi dal corpo « I «servizi 
sono pesanti e duri — dico
no — in particolare le anioni 
di pattugliamento per com
battere il banditismo». 

Oggi in camera di consiglio 

La Corte Costituzionale 
si riunisce per i 

«fondi neri» Montedison 
Il tribunale di Roma ha impugnato la decisione del
la Commissione parlamentare di avocare l'indagine 

Oggi la Corte costituziona
le si riunirà per esaminare, in 
camera di consiglio, l'ordi
nanza del giudice del tribù 
naie di Roma dottor Squil 
lante. contro la decisione del 
presidente del'a CommUssio 
ne parlamentare d'indieine. il 
de sen Cattane!. e della ma? 
fioranza. di sottrane alla 
magistratura ordinaria — avo 

Industriale 

norvegese 

tassato del 1 4 5 % 

sul reddito 
OSLO. 27 

A un noto industriale norve 
gese. il signor Gunnar .Nilsen 
è stata imposta una tassa sul 
reddito personal nei M5 7 per 
cento per l'anno in corso e sa 
rà perciò costretto a sa^nTi 
care una parte del suo patri 
monio per poter soddisfare il 
fisco 

Secondo il quotidiano «Aftcn 
postenjss» di Oslo, sono circa 
tremila i cittadini norvegesi fa 
coltosi che. molto profo.ibilm"n 
te. dovranno pagare al fisco 
oltre il 100 per cento del loro 
reddito personale per il 1974. 

candola. appunto, alla Com-
miss'one - l'indagine sui 
« fondi neri » Monte Jison 

[.a società presieduta dal 
dottor Ofis, che — com'è 
noto - è largamente fman 
ziata dal capitale pubblico 
stata'*1, h i • foragg'ato » ille 
ertamente, con fondi dande 
stini. niimrros- partiti tutti. 
praticamente, ad eccezione 
de! PCI e della S'nlstra indi 
pendente, i cui rappresenian 
ti in seno alia Commissione 
parlamen'are contestarono in 
fatti con for?a la decisione di 
avocare rtndaeine. che tende 

Significativa a questo pro
posito appare la sottoscrizio
ne aperta tra gli agenti di 
Cagliari e di Nuoro per po
ter affidare la difesa del cin
que imputati ad un valido col
legio di avvocati. 

Quello avvenuto a Ottana 
è un atto di insubordinazio
ne. oppure un episodio che 
ha messo in evidenza una si
tuazione drammatica che in 
Sardegna si trascina da an
ni? L'isoìa — e non solo nei 
periodi caldi del banditismo 
— è stata sempre presidiata 
da ingenti forze di polizia, 
con interi paesi cinti d asse
dio gli ovili continuamrnte 
perquisiti, pastori e contadini 
sorvegliati notte e giorno per 
evitare ogni loro contano con 
latitanti o rapitori Per otte
nere questo tipo di sorveglian
za si è resa necessaria la 
utilizzazione di centinaia 
di uomini in forma perma
nente: turni stressanti, bat
tute a largo raggio, perlu
strazioni notturne che hanno 
coinvolto anche agenti della 
stradale. 

Ne abbiamo avvicinati di
versi stamane. L'arresto del 
loro cinque colleghi è I argo
mento del giorno. « Che han
no fatto di tanto riprovevole 
per finire in galera? Si sono 
sentiti male al termine di un 
giorno massacrante, compiu
to sotto il sole torrido della 
Sardegna centrale, ed hanno 
chie.no l'intervento di un me
dico Era un loro diritto li 
resolamento non prevede af
fatto che un agente In con
dizioni fisiche precarie debba 
continuare la propria attivi
tà oltre il limite del possi
bile. Tra l'altro, i cinque 
agenti della stradale aveva
no terminato il normale ser
vizio al posto di blocco» 

Dalle parole di questi uo
mini. dalle denunce che 
espongono con pacatezza e 
senso di responsabilità, vie
ne fuori un quadro impressio
nante della vita di un agente 
di polizia in Sardegna < Non 
è possibile — incalzano agen
ti di PS — continuare ad 
operare separati dal Tessuto 
sociale delle zone interne, co 
me corpi estranei ail'ambien 
te Su questi problemi, già 
negli anni scorsi, nei lunghi 
mesi in cui venne organiz
zata la caccia alla banda Me-
Sina, vi furono delle forti ten 
sioni. si verificarono anche 
degli incidenti I metodi usa 

arrivano da una parte e dal
l'altra. talvolta in contraddi
zione tra loro. 

Alla fatica massacrante, al 
lavoro disordinato si è venuto 
ad aggiungere l'aspetto eco
nomico provocato dal verti
ginoso aumento del costo del
la vita. Mentre gli stipendi 
sono rimasti pressapoco al 
lo stesso livello, i fitti delle 
abitazioni sono aumentati 
paurosamente, gli alimenti e 
i prodotti di base necessari 
per la vita quotidiana di una 
famiglia sono diventati ca
rissimi. I poliziotti e i carabi
nieri (quelli che hanno fami
glia e non possono tirare 
avanti, ed l molti giovani che 
vogliono sposarsi) si trasci
nano appresso al loro lavoro 
le stesse drammatiche preoc
cupazioni degli operai, degli 
impiegati, di tutti quanti non 
riescono a quadrare il bilan
cio mensile. 

Anche l'episodio dei cinque 
agenti « insubordinati » di Ot
tana serve a dimostrare come 
il problema della sindacaliz-
zazione della polizia non è 
una invenzione della r e d e n 
zione CGIL, CISL, UIL volta 
a scardinare l'ordinamento 
dello Stato. Al contrario, sca
turisce da una esigenza in 
terna ai corpi, ed ha <1 du
plice obiettivo di creare con
dizioni più umane di lavoro 
e nel contempo di fare del
la polizia uno strumento de
mocratico al servizio del con
solidamento delle istituzioni 
repubblicane, e per ciò stesso 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 27 

Improvvisa e ingiustificata 
chiusura di un istituto mi
norile retto da religiosi che 
assiste 120 bambini orfani e 
psicologicamente carenti, e 
contemporaneo licenziamen
to di 42 dipendenti: succede 
ad Andria, grosso centro del 
Barese di oltre 70 mila abi
tanti. Ad aggravare ulterior
mente gli aspetti della vicen
da si aggiunge il fatto che 
la chiusura dell'istituto sem
bra essere un provvedimento 
teso soprattutto a licenziare 
i 42 dipendenti colpevoli solo 
di aver aderito alla CGIL e 
dato vita all'organizzazione 
sindacale all'interno del po
sto di lavoro. 

La vicenda ha preso le mos
se a seguito di una lettera 
di licenziamento inviata nei 
giorni 6corsl da padre Benito 
Ricciardiello, membro dell'Or
dine monastico del Padri Tri
nitari e rettore dell'istituto 
medico-psichico pedagogico 
« Casa del piccoli Quarto di 
Palo », a tutti i 42 dipendenti 
dell'istituto. 

Nella lettera il rettore Ric
ciardiello comunicava al per
sonale che, a seguito della de
cisione di limitare l'assisten
za a sola mezza giornata si 
doveva procedere al licenzia
mento dal 1. settembre. Nel
lo stesso tempo il rettore co
municava ai parenti dei 120 
bambini ospiti dell'istituto. 
che in questo mese di agosto 
si trovano a casa per le va
canze, di non rimandare I 
bambini ad Andria. 

Contro la decisione arbi
traria del rettore Ricciardiel
lo di chiudere l'istituto o di 
trasformarlo in « seminterna-
to» ha preso posizione tutto 
il personale medico il quale 
ha protestato presso il tri
bunale di Trani e presso 11 
giudice tutelare. I medici so

stengono che una decisione co
sì grave non può essere as
solutamente presa senza aver 
sentito il loro parere perchè 
i bambini sono sottoposti a 
cure particolari sulla modali
tà delle quali possono inter
ferire solo i medici curanti. 

La decisione di chiudere 
l'Istituto è stata presa, secon
do i sindacati, perchè tutti i 
dipendenti dopo diversi anni 
di assenteismo dovuto alle 
ben note pressioni del rettore 
Ricciardiello. si sono final
mente decisi ad organizzarsi 
nella CGIL. I licenziamenti 
sono da considerarsi come 
una rappresaglia sindacale e 
quindi vanno respinti perchè 
in violazione allo Statuto dei 
lavoratori. In questo senso 
la Camera del Lavoro di An
dria si appresta (assistita da
gli • avvocati Volpe, Scamar-
cioni. Orlando e Augusto) a 
presentare ricorso al pretore 
di Andria dottor Bracciodie-
ta. Che il provvedimento del 
rettore dell'istituto « Casa dei 
piccoli Quarto di Palo >> na
sconde una rapppresaglia sin
dacale è dimostrato dal fritto 
che non è possibile, come si 
afferma, trasformare 1 assi
stenza da continua in «se-
minterna » quando i bambini, 
ed è il caso di questo istitu
to, provengono da diversi co
muni della Puglia e anche 
della Lucania; per cui è im
possibile che un bambino 
possa affrontare tutti i gior
ni viaggi di 100 e a volte an
che 200 chilometri per una cu
ra e rientrare la sera al Co
mune di origine. 

L'istituto « Casa dei piccoli 
Quarto di Palo » — che si 
trova nelle campagne di An
dria sulla strada che ' ingiun
ge questa città a Corato — 
è una fondazione derivante 
da un lascito testamentario 
con il compito di ospitare 
bambini orfani dai 7 ai 15 
anni psicologicamente carenti. 

L'AAI (Assistenza aiuti inter
nazionali) contribuisce con la 
assegnazione di generi alimen
tari. Oltre al personale I/il-
co nell'istituto prestano la lo
ro attività suore e frati. I 
lavoratori hanno denunziato 
uno dei religiosi, frate Giu
seppe. per scarsa igiene, man
canza di acqua calda anche 
l'inverno (per cui i bambini 
sarebbero costretti a lavarsi 
con l'acqua ghiacciata), Insuf
ficiente alimentazione. A que
sto proposito i lavoratori han
no anche denunziato che nel
l'istituto vige la regola delle 
due cucine, una per gli or
fani e l'altra per 11 persona
le dirigente. 

Un passo presso il pretore 
di Andria, dott. Bracciodieta, 
è stato compiuto dai deputa
ti comunisti baresi i quali 
hanno chiesto una severa in

dagine sull'istituto alla luce 
delle gravi denunzie presen
tate dal lavoratori. Un inter
vento della Regione è stato 
chiesto dal gruppo comunista. 

Si tratta anche di vedere se 
è possibile requisire l'Istituto 
e garantire in questo modo 
che prosegua la sua regola
re- attività in condizioni di
verse da quelle privatistiche 
ed esclusive che hanno por
tato la gestione a questo pun
to di stasi. In questo sen
so si muovono i nostri com
pagni, sindacati, le organiz
zazioni democratiche dell'in
tera cittadinanza di Andria. 
E' la prima volta che un pro
blema di questo genere è al 
centro dell'attenzione della 
città. 

Italo Palasciano 

Uno ucciso e due catturati 

Finita nel sangue 
la scorreria dei 
tre evasi texani 

TEXAS — Il cadavere di uno dei tre evasi dal penitenziario 

legato alle popolazioni, al mo- i Le rette vengono pagate dal 
vimento operaio e contadino, j ministero della Sanità e dal-

G* . _ _ _ , _ - D - J J , « l'Enapli che versano una ret-

luseppe Podda | to di 7 mna lire al ^omo. 

STEPHENVILLE. 27 
E' finita tragicamente l'av

ventura dei tre evasi dal pe
nitenziario del Colorado che 
per quattro giorni avevano 
seminato il terrore in tre sta
ti del west americano. Uno 
dei criminali è rimasto ucci
so nel conflitto a fuoco con 
gli agenti di polizia, uno è 
stato ferito e il terzo è sta
to catturato indenne. 

Con questa conclusione è fi
nito il terrore in cui le po
polazioni del Texas occidenta
le, del Colorado e del Nuo
vo Messico erano state get
tate dalla fuga dei tre mal
viventi. Il bilancio della eva
sione è comunque pesante: 
due le persone ammazzate 
dai tre delinquenti, cinque 
persone ferite, due donne ra
pite e violentate, case deru
bate e raffiche di mitra spa
rate contro locali pubblici e 
altri edifici. 

La conclusione dell'avven
tura si è avuta ieri sera al
le ore 23 nella zona bosco
sa che si stende vicino a 
Stephenville. L'evaso morto si 
chiamava Richard Mangum 
di 22 anni, quello ferito è Jer-
ry Fulmer, pure di 22 anni 
che scontava una pena de
tentiva per omicidio, mentre 

il terzo è il 29enne Dalton 
Williams. 

Jim Elmore, del distacca
mento di polizia mineraria. 
insieme a due colleghi, ha 
intravisto nella oscurità tre 
sagome. Diretto il fascio di 
luce della sua torcia elet
trica verso il terzetto, egli 
ha raccontato, intimava l'alt 
cui 1 tre non ottemperavano. 
«Avevamo con noi i cani — 
ha detto ai giornalisti — quan
do li abbiamo visti correre 
abbiamo cominciato a spara
re lanciando i cani sulle loro 
piste ». 

Il Mangum, raggiunto al vi
so. alle braccia e al corpo. 
cadeva fulminato, mentre il 
Fulmer. ferito a una gam
ba veniva trasportato con 
una ambulanza al posto di po
lizia di Stephenville. 

Fuggiti nella notte t ra gio
vedì e venerdì scorso dal 
penitenziario di stato del Co
lorado, i tre avevano ucciso 
un uomo e una donna che 
avevano testimoniato contro 
due di loro in processi sepa
rati. Un terzo testimone ve
niva ferito insieme ad altre 
quattro persone. Entrati nel 
nuovo Messico, i tre rapinava
no due donne che rilasciava
no dopo averle violentate. 

a coprire le responsabilità di 
personalità politiche di pri l I n o n approdavano a nalla 
mo p.ano. fra cui ministri ! anzi ottenevano lo scopo con 
ed e\ ministri 

La destra punta sull'indebolimento della classe operaia 

Minacce di disoccupazione in Germania 
Lo Spiegel parla di 1 milione di senza lavoro in visfa delle rivendicazioni dei lavoratori metalmeccanici - La Volk
swagen licenzia ma infanto intende costruire una fabbrica negli USA - La posizione più debole è quella degli emigrati 
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ministri i 

Ozgi dunque, si nuniran 
no ì 15 pudici costituzionali 
ordinari Non è escluso che 
stabil'scaio la data dell'udien 
za destinata all'esame forma 
le dell'ordinanza con cui il 
tribunale di Roma ha impu 
enato la derisione della Com 
nvssinne parlamentare d'inda 
eine In tal caso potrebbero 
esser? stabilite anche le prò 
cedure per In sHpzione dei 
16 giudici aeerezati (da sce 
gltersi in un elenco dì 45i da 
affiancare ai eludici ordinari 
nell'esame degli atti relativi 
al « foraggiamento » dande 
stlno dei partiti Se l'udien 
za pubblica venisse fissata per 
1 primi eiorni di settembre, la 
sentenza potrebbe essere no 
ta entro la fine del mese 
prossimo. 

scopo 
trarlo creando una specie di 
diaframma tra noi e la pò 
porzione ». 

Per gli agenti di polizia da 
a l l o r a la situazione non 
è cambiata, è anzi peggio 
rata: uscite nel cuore della 
notte, appostamenti presso gli 
ovili e ie fattorie Isolate, in
tere giornate di marcia ira le 
impervie montagne Darbari-
cine. servizi estenuanti ai pò 
sti di blocco sotto il sole co
cente o sotto il freddo in
tenso. Le operazioni di que
sto genere si sono intensifi
cate nelle ultime settimane, 
da che tre ostaggi sono con
temporaneamente nelle mani 
del banditi. Non è uno scher
zo fare il poliziotto seguendo 
una simile « tecnica », doven
do stare dietro ad ordini che 

BONN. 27 
Uno scontro sull'indirizzo di 

politica economica si è aperto 
nella Repubblica federale at
torno all'opportunità o meno 
di difendere l'occupazione. Il 
ministro della economia Hans 
Apel ha annunciato un pro
gramma. in notevole misura 
basato sul rilancio della edi 
lizia. col quale fronteggiare la 
riduzione di posti di lavoro 
nell'industria automobilistica 
e in qualche altro settore; 
una parte del padronato re 
spinge questo programma, af
fermando che non ha J con
senso del Cancelliere Schmidt 
e che. comunque, farebbe sa
lire l'inflazione incoraggiando 
le rivendicazioni degli operai 
che vogliono recuperare il po
tere di acquisto perduto. 
A settembre, infatti, entra in 
lotta la più grande categoria 
di lavoratori industriali, quel
la del metalmeccanici, ed 1 
dirigenti sindacali hanno già 
annunciato la decisione di ot

tenere il recupero del potere 
d'acquisto. 

I disoccupati « ufficiali » so
no 460 mila, il livello più bas
so di tutta l'Europa occiden
tale. Ma Der Spiegel il gior
nale delle campagne politi
che della destra ha soritto 
ieri che potrebbero diventa
re un milione facendo vitti
me anzitutto fra i due milio
ni e 600 mila lavoratori * ospi
ti »: gli emigrati. A questo 
scopo utilizza i dati dell'indu
stria dell'automobile: la 
Volkswagen ha ridotto l'ora
rio di lavoro per 50.000 dipen
denti e ha programmato, pur 
senza licenziare (utilizzando 
le dimissioni volontarie) la ri
duzione permanente di 10 mi
la addetti. Ciò che Spiegel 
non dice è che contempora
neamente la Volkswagen Va a 
costruire uno stabilimento ne
gli Stati Uniti la cui produ
zione andrà a sostituire le at
tuali esportazioni nel Nord 
America. C'è la riduzione del

le vendite, è vero, ma le 
grandi società automobilisti
che puntano ancora allo svi
luppo mediante il decentra
mento degli impianti in altri 
paesi. Lo stesso fa, del re
sto, la Fiat che sta svilup
pando in Brasile l'impian
to che sostituirà le attuali 
esportazioni in America Lati
na (Io stesso sta facendo in 
Asia e Africa). 

ET indubbio, del resto, che 
la scelta del padronato a fa
vore della disoccupazione tro
vi consensi nel governo tede
sco. Troppo scoperto è il pro
posito di indebolire politica
mente il Partito socialdemo
cratico ampliando lo scontro 
fra governo e sindacati II 
Cancelliere Schmidt nella in
tervista rilasciata ieri a New 
York Times ha invitato gli 
Stati Uniti, a non intrapren
dere una azione unilaterale 
di deflazione, le cui ripercus
sioni sarebbero Inevitabili sul 
paesi dell'Europa occidentale 

troppo legati alla economia 
nordamericana, ed è dubbio 
che ciò che sconsiglia agli 
USA il prof. Schmidt vorrà 
farlo a casa propria con le 
immense disponibilità finan
ziarie di cui la Germania di
spone. 

Nei primi sette mesi di que
st'anno l'attivo commerciale 
tedesco è stato di 3.750 miliar
di di lire (l'Italia assorbe il 
9 per cento delle esportazio
ni tedesche ed ha contribui
to per il 20 per cento all'atti
vo delia bilancia commercia
le tedesca). Le possibilità di 
difendere l'occupazione esisto
no e toccherà anche agli ope
rai emigrati, all'interno del 
movimento sindacale, delle 
fabbriche e in tutte le sedi 
politiche, collegarsl al lavo
ratori locali per una comu
ne lotta per la difesa del po
sti di lavoro e del potere di 
acquisto. , . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Conquistare 
la democrazia 
nelle caserme 
Cara Unità, ^ 

sono un soldato congedato e 
ti scrivo in relazione ad una 
lettera pubblicata il • 21 ago
sto, nella quale un gruppo di 
soldati di Merano denunciava 
la repressione politica dentro 
e fuori la loro caserma. 

Ho prestato servizio in que
sta caserma e voglio raccon
tare alcuni gravi fatti che 
accaddero circa un anno fa. 
Due miei commilitoni che de-
nunciarono la tragica morte 
di un soldato e le loro du
re condizioni di vita nella lo
ro caserma di Merano attra
verso l'Unità, vennero puni
ti con la prigione e trasferi
ti in un altro reggimento dal 
colonnello Cavallari e dai stwi 
superiori. Ad altri due ven
ne inflitta una dura punizio
ne solo perchè scoperti ad as
sistere ad una festa dell'Uni-
tà di Merano. Molti, infine, 
vennero avvicinati da ufficia
li e diffidati di parlare di 
politica sotto la minaccia di 
punizioni. 

Occorre denunciare la re
pressione che esisteva ed esi
ste ancora in questa caserma 
ed il pericolo che questo co
raggioso gruppo di soldati de
mocratici sia individuato, pu
nito e trasferito come lo fu
rono, nel caso analogo, i miei 
commilitoni. 

E' compito urgente di tut
ti i comunisti, i lavoratori, i 
democratici, appogaiare con 
più forza la lotta del soldati 
per la democrazìa nelle ca
serme, per smascherare tut
te le forze reazionarie e fa
sciste, affinchè siano garan
tite le libertà costituzionali 
conquistate con la Resistenza 
a centinaia di migliaia di sol
dati di leva. . . 

LETTERA FIRMATA 
(Merano) 

Precisazione 
sugli aumenti 
dei biglietti 
ferroviari 
Cara Unità, 

ti scrivo per rettificare 
quanto affermato dal dirigen
te principale delta stazione 
centrale di Milano nella di
chiarazione resa al nostro 
giornale e pubblicata sabato 
17 agosto. Si legge infatti nel
l'articolo (pagina 10) che gli 
aumenti del prezzo del bi
glietto non interessano i viag
gi che superano la distanza 
del 1000 km. ma bensì quel
li che non oltrepassano tate 
distanza. Permettimi di ricor
dare qui che le stesse affer
mazioni vennero fatte nei gior
ni che precedettero Ventrata 
in vigore dei provvedimenti 
cui ci si riferisce, da parte 
del telecronisti che si alter
navano alla lettura di dati 
che riguardavano l'intero pac
chetto dei provvedimenti a-
dottati dal quinto gabinetto 
Rumor in materia di traspor
ti; ed in particolare si sot
tolineava che l'aumento non 
pesava sui lunghi percorsi e 
più specificatamente quei tra
gitti che superavano i mille 
km. per i quali, si diceva, si 
sarebbe continuato a pagare 
10 stesso prezzo di prima. 

Il sottoscritto in persona 
può provare il contrario. So
no partito il 25 luglio dalla 
stazione centrale assieme a 
mia moglie ed ho pagato i bi
glietti di andata per Palermo 
con un aumento di 2100 lire 
ciascuno (biglietti di 2* clas
se). Non mi risulta che la di
stanza da Milano a Palermo 
sia dal '73 al '74 diminuita 
al punto da risultare inferio
re ai 1000 km. 

E per finire se l'aumento 
non c'è stato mi si dica come 
posso rientrare in possesso 
delle 4200 lire da me pagate in 
più all'andata e naturalmen
te anche al ritorno. 

VITO TOSTO 
(Trezzano sul Naviglio) 

11 carabiniere 
male informato 
sul codice 
della strada 
Cara Unità, 

d'estate, e specie a Ferrago
sto, si parla e si riparta del
lo speciale spiegamento di for
ze che sorvegliano e regola
no il traffico stradale. A me 
sembra che quelle forze non 
siano sempre e tutte all'al
tezza dei loro compiti. O 
quanto meno, ve n'è che si 
appostano lungo le strade, 
non per agevolare lo scorri
mento delle macchine, ma so
lo per affibbiare qualche mul
ta in più. Non parlo in gene
rale, mi riferisco alle pattu
glie animate soltanto d'oc
chiuta fiscalità, oppure a 
quelle che ignorano bellamen
te il codice della strada o lo 
distorcono a loro piacimento. 
Ecco il caso accadutomi do
menica 18 agosto, ore 9,30, vi
cino a Cremona. Viaggio ver
so Mantova dentro un centro 
abitalo (rade case ai lati di 
una larga strada) e mi accin
go a sorpassare una macchi
na collocatasi davanti quasi 
a passo d'uomo (la mia im
pressione è che stia per fer
marsi). In quella sbuca un 
carabiniere che mt ferma. 
mDebbo farle la multa», mi 
dice, per la verità con tono 
bonario e urbano. Chiedo il 
perchè. e Sorpasso vietalo » 
mi risponde. Gli mostro la ri 
ga bianca discontìnua che di 
vide la strada in due belle 
corsie e che chiaramente in
dica che sorpassare è per
messo. * Quella riga non vuol 
dire niente» replica il bravo 
carabiniere, del non doveva 
sorpassare ». 

Pago, perchè un verbale dei 

carabinieri incute sempre ti
more, torto o ragione che si 
abbia. Timore di grane, • di 
chiamate in pretura, di accu
mularsi di spese, ecc. E, for
se sbagliando, me ne vado 
senza perdere tempo a spie
gare al milite che l'infrazio-

v ne al codice della strada l'ha 
commessa lui. non io. Lui che 
non solo ignora il significato 
preciso d'un segno fondamen
tale del traffico quale è la ri
ga bianca discontinua, ma eh* 
addirittura lo considera zero, 
come non ci fosse nemmeno. 

SERGIO DAL PONTE 
(Milano) 

Sali in 
farmacia 
triplicati 
di prezzo 
Cara Unità, 

sono un modesto consuma
tore dei ben noti «Sali dì 
frutta Alberanl ». Alcuni gior
ni fa ho riscontrato un fatto 
che mi ha lasciato un po' 
amareggiato. Mi sono infatti 
recato in una farmacia del 
centro per acquistare una sca
tola di « Sali » e il farmaci
sta mi ha detto rammaricato 
che li aveva terminati. In 
un'altra farmacia li ho tro
vati assieme alla sorpresa: il 
prodotto non più confeziona
to nella solita vecchia botti
glietta di plastica da 200 
grammi a lire 420 ma in una 
moderna confezione da 20 bu
stine da 6 grammi luna che 
fanno 120 grammi al prezzo 
di ben 800 lire. Inoltre è pu
re cambiato il produttore es
sendo quest'ultimo l'IFI, 

Ora mi vengono da fare al
cune considerazioni. A par
te che mi andasse benissi
mo la confezione vecchia, il 
prezzo è un po' aumentato 
e fin qui poco male poiché 
aumenta tutto e viene quasi 
da preoccuparsi se qualcosa 
non aumenta. Ma il prezzo 
mi risulta che è più che tri
plicato. Ora io mi chiedo: o 
che prima la ditta produttri
ce ci rimetteva un sacco di 
soldi o che ora ci guadagna 
una esagerazione. Inoltre per 
poco che ne so, quando una 
ditta produttrice cambia la 
confezione di un prodotto lo 
fa generalmente per venir 
maggiormente incontro ai gu
sti del pubblico (ma in que
sto caso trattandosi di un pro
dotto farmaceutico non mi 
sembra il caso che la confe
zione possa influire molto 
sulla vendita) ma soprattut
to per diminuirne i costi di 
produzione e con .ciò com
pensare eventualmente tutto 
o in parte l'aumento inevita
bile delle spese per cause 
varie (aumento delle materie 
prime, rinnovo dei contratti, 
ecc. ecc.). 

Resta comunque il fatto che 
il prodotto è aumentato esa
geratamente e questo ricade 
come sempre sulle spalle del 
consumatore, assieme all'au
mento di tutto il resto. 

REMO' T. 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e f cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Ezio VICENZETTO, Coldl-
rodi; Osvaldo LASAGNA, Ca
stellammare di Stabia; Cle
mente MADEDDU, Torino; 
Giacomo BERTONAZZI, Me-
dolla; Marina SACERDOTE, 
Torino; Mauro BOGI, Ventu
rina; Giulio BASSI, Trieste; 
Tullio GELATI, Castel d'Aia-
no; Giovanni BELTRAMINI, 
Pordenone; Giovanni GAZZA-
NIGA, Vigevano; CE. e G.F., 
Livorno. 

Sallustio CAPELLI, Rimini 
(M Certo, noi pensionati non 
possiamo evadere le tasse 
perchè ci vengono trattenu
te d'ufficio; ma quel "pove
ro" miliardario di Ambrosio 
può farlo perchè non ha nean
che un domicilio e un reca
pito...»); Guerino PECCHIA, 
Belgio ( « / fascisti sono "un 
bubbone malefico" da taglia
re, da togliere dal seno del
la nostra giovane Repubbli
ca. Bisogna farla finita. Bi
sogna che questa giovane Ita
lia sia operata d'urgenza pri
ma che il male diventi cro
nico»); Giuseppe COSTA, A-
Iassio (€ Perchè si permette 
di pagare il moralista Mon
tanelli con due milioni e mez
zo al mese, se altri devono 
vivere con meno di centomi-
la?»); Ugo PULGHER, Trie
ste (« Perchè il fascismo è ri
sorto? A chi va attribuita la 
responsabilità? Non certo mi 
cittadini nella stragrande mag
gioranza democratici e anti
fascisti. bensì a certi "luto-
ri" della sicurezza dello Sfa
to repubblicano»); Franco L., 
Napoli («Bisogna che siano 
fondali più circoli culturali 
che sappiano svolgere sull'uo
mo quell'accrescimento di cul
tura a livello logico e pra
tico»); G. Teresio ARAGIO, 
Prato (« Trame nere: gli ese
cutori materiali dei crimini 
sono sempre risultali essere 
dei giovani che del fascismo 
non conoscono nulla, che non 
hanno vissuto gli anni terri
bili della guerra e gli orrori 
e gli stenti di quei tempi »); 
F. ANGIOLA, Bari (« Sono un 
giovane invalido per servizio 
militare. Non riesco a trova
re lavoro se non inchinando
mi ai vari notabili mafiosi del 
mio paese»); Guido ARDIS-
SONO, Bordighera («Quante 
Feste de/1 "Unità abbiamo vi
sto in Liguria! Tra queste, 
quella di Perìnaldo, che per 
il successo ottenuto nei gior
ni di Ferragosto ha dato la 
misura della vitalità del Par
tito »). 
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